
(F. SPE) - C’è la tenerezza, la scin-
tilla dei semplici, un velo di reali-
smomagiconellosguardodacoc-
ker diMattia Santori.
Le suemission, daneocandida-

toassessorealleam-
ministrative, inque-
sti giorni sarebbe-
ro:guardaredispal-
le, inpantalocinida
basket e maglietta,
l’arcobaleno in stile
Mago di Oz (come
nella copertina della sua biogra-
fia); e - abbronzatissimo, sorriso
dabravo ragazzo, cerchietto in te-
sta che ne trattiene capelli (...)

segue ➔ a pagina 12

GIOVANNI SALLUSTI

Restano solo da stabilire i tempi
tecnici per la successione, ma le
dimissioni di TomasoMontanari,
rettore dell’Univer-
sità per Stranieri di
Siena, sono irrevo-
cabili. Perché è
chiaro, no, che il
prezzemolino tar-
doleninista dei talk
show, uno storico
dell’arte come tanti che da anni
lavora per assurgere a Sgarbi di
sinistra e invece al massimo è la
spalla di Formigli, (...)

segue ➔ a pagina 13

Illusi quelli che ci credevano

Sardine usate
e gettate nell’umido
dalla sinistra

Caso LamorgeseCaso Lamorgese

Che fa ancoraChe fa ancora
al governo?al governo?
Caro ministro, non si facciaCaro ministro, non si faccia
sfiduciare: agisca d’anticiposfiduciare: agisca d’anticipo
e si dimetta con dignitàe si dimetta con dignità
VITTORIO FELTRI

Gentile ministro dell’Interno Lamorge-
se, leggo sui giornali che molti politici
intendonochiedere le suedimissioni.
Lo faranno senz’altro con motivi
fondati e non credo che le faccia-
nopiacere. Tutti sono consape-
voli che lei è stata un ottimo
prefetto, ma è pure noto
che da quando (...)

segue ➔ a pagina 3

La federazione
non è un azzardo

Colloquio a Palazzo Chigi dopo il patto con Silvio

Salvini trova sponda in Draghi
Matteo chiede un cambio di rotta al governo, a cominciare dal Viminale

ALESSANDRO SALLUSTI

Maguardaunpo’, lascienzaavevaragio-
ne. La Food and Drug Administration,
l’ente regolatore dei farmaci americano,
ha dato il via libera definitivo al vaccino
Pfizer, fino a ieri autorizzato in via speri-
mentale. Significa che sono caduti an-
che i residui dubbi sulla sua efficacia e
sicurezza e tutto lascia intendere che a
breve analogo provvedimento verrà
adottatopergli altri vaccini incircolazio-
ne.Nonèunanotiziadapoco,oggicado-
no gli alibi dei no vax che fin dall’inizio
dell’emergenza si sono trincerati dietro
il fatto che i vaccini erano per appunto
“sperimentali”echequindiera impossi-
bile renderli obbligatori.
La decisione riguarda la somministra-

zione sopra i sedici anni, non perché al
di sotto di quell’età siano stati riscontrati
problemimasoloperché, essendoparti-
ta da poco la vaccinazione deiminoren-
ni, i dati non sono ancora completi. Ora
c’èdaattendereche l’Ema, l’equivalente
europeo dell’agenzia americana, com-
pleti i suoi studi ed emetta un verdetto
applicabile anche in Italia, ma sarebbe
curioso che i nostri scienziati giungesse-
ro a una conclusione diversa da quella
dei colleghi di oltre oceano.
Cosa significa tuttoquesto?Vuoledire

che a differenza di quanto sostengono i
complottisti anti vaccinononsiamonel-
lemanidipazzi scatenati assetati di faci-
li guadagni ma che - sia pur anche den-
tro una logica di business, in fretta e fu-
ria e con qualche inciampo - la scienza
ha fatto e sta facendo egregiamente il
suo dovere. Continuare a sostenere il
contrarioaquestopuntoèdacriminali e
nonc’èpiùmotivo che lapolitica – cioè i
governi – sibarcamenino tra rigoree tol-
leranza.Non si può obbligare nessuno a
vaccinarsimanessuno può essere auto-
rizzato a mettere a rischio la vita altrui
sul posto di lavoro e nei luoghi pubblici.
Abbiamo sperimentato a “rischio cal-

colato” nuovi vaccini e la scommessa è
vinta.È ilmomentodisperimentareanti-
dotidi leggeaunvirusaltrettantoperico-
loso, quello dell’ignoranza e dell’oscu-
rantismo scientifico ben sapendo che
con il Covid, bene che vada, tra varianti
e richiamidovremmofare i contiperan-
ni. Anni che vorremmo passare in una
vita e in una economia libere, possibil-
mente inposizioneverticale,bensapen-
do che l’immortalità non è prevista in
questomeravigliosomondo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LORENZO MOTTOLA

Il fattocuriosoèche,allavigi-
lia del G7 straordinario con-
vocatooggiperdiscuteredel-
la crisi afghana, Mario Dra-
ghi abbia incontrato prima
MatteoSalvini e solodopogli
eminenti ministri di Esteri e
Difesa, ovvero Luigi Di Maio
e il dem Lorenzo Guerini.
Ma forse è solo una coinci-
denza.Di sicuroc’èchequal-

cosa sta cambiando nei “pe-
si”del governo.Dopo il sum-
mit vista-vulcano aVilla Cer-
tosa con Silvio Berlusconi, il

leader leghistaè tornatoaRo-
ma con diverse carte in più
da giocare. Le manovre per
la federazione con Forza Ita-
lia danno all’ex ministro
dell’Interno la possibilità di
presentarsi di fronte al pre-
miercomerappresentantedi
tutto ilcentrodestra“digover-
no”,unteoricogruppoparla-
mentare che numericamen-
te in aula (...)

segue ➔ a pagina 3

GIANLUCA VENEZIANI

Papa Bergoglio starebbe per dimettersi
per ragionidi salute?Erischiamodiave-
re presto due Papi emeriti? È lo scena-
rio clamoroso svelato ieri su Libero da
Antonio Socci. Per il quale un nuovo
conclave potrebbe non tardare troppo
edessere convocato già laprossimapri-
mavera. Chiediamo lumi a Luis Badilla,
direttore del sito Il Sismografo, molto
vicino al Vaticano.
Badilla, ci sono possibilità che

l’85enne Bergoglio si dimetta?
«No, lo escludo. È una materia della

quale non si parla in ambienti vaticani
e, secondo me, neanche il Santo Padre
hamai pensato (...)

segue ➔ a pagina 9

T. Montanari

Il calcio si vede male in tv per contratto
I PROBLEMI TECNICI ERANO ANNUNCIATI

FABRIZIO BIASIN

C’è tutto un casino legato al-
la trasmissione delle partite
di serie A che a confronto la
crisiafghanapareunabarzel-

letta. E lapandemia che tutto
ilmondo tremare fa? Insigni-
ficante.Noialtri italianiabbia-
mo una nuova priorità e si
chiama “diritto (...)

segue ➔ a pagina 31

Montanari, firma del Fatto

Altro che Durigon,
si dimetta il rettore
che nega le foibe

CORRADO OCONE ➔ a pagina 12

QUANTO VALE LEGA-FI

M. Santori

Basta alibi. Ora vaccino obbligatorio?

No vax sconfitti
Pfizer non è più
«sperimentale»

Le riforme di Francesco

Si studia la legge
per mandare
i Papi in pensione
dopo gli 85 anni

FRANCESCO SPECCHIA

Quanti sono i volti del vigliac-
co,quali tormentine infiamma-
no la coscienza, e quant’è pro-
fondo l’abisso del suo disono-
re?
«Vi sono tre tipi di vigliacchi

al mondo: i vigliacchi ingenui,
convinti che la loro (...)

segue ➔ a pagina 14

La parola a sorpresa del magistrato sulla strage familiare nel Milanese

La vigliaccheria dei mostri che uccidono i loro cari
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LEONARDO BECCHETTI

a bozza del decreto anti-
delocalizzazioni in discussione in
questi giorni riprende il tema

fondamentale della conciliazione tra
esigenze di creazione di valore economico,
dignità del lavoro e bene comune nel
sistema attuale. Nella competizione
globale, le aziende che scelgono dove
localizzarsi con l’obiettivo di massimizzare
il profitto lo fanno cercando di
minimizzare i costi (fiscali, ambientali, del
lavoro). In questo modo rischiano di
mettere in competizione i diversi Paesi in
una "guerra dei prezzi" che li spinge a
cercare di offrire condizioni sempre
migliori dei territori concorrenti
riducendo costi del lavoro, di tutela
ambientale e fiscali. Il risultato finale è una
corsa al ribasso (race to the bottom) su
tutela dei diritti dei lavoratori che ci porta
fuori dal percorso della sostenibilità
ambientale e fiscale. 
Non è sempre e soltanto così, per fortuna.
Ci sono imprenditori che hanno a cuore la
sorte dei propri lavoratori, aziende che
sviluppano vantaggi competitivi fondati
sulla qualità, sulla responsabilità sociale e
ambientale e non sulla guerra dei costi, ci
sono territori che attraverso la qualità dei
servizi forniti risultano più attrattivi di
quelli che fanno ingiusti sconti sui diritti.
Eppure la corsa al ribasso (soprattutto per
filiali estere di multinazionali con sede in
altri Paesi) esiste, e storie come quelle di
Gnk che, senza essere in crisi, chiude
l’azienda e licenzia i lavoratori con un
messaggino digitale per spostare la
produzione altrove e aumentare il tasso di
profitto accadono e sono accadute. La
bozza in discussione proporrebbe di
aumentare i costi di delocalizzazione (per
esempio aumentando i contributi alla
Cassa integrazione guadagni, Cig) per le
imprese che, avendo ricevuto soldi
pubblici, delocalizzano pur non essendo
in crisi. Il problema di questa proposta
nella logica della competizione globale è
che l’aumento del costo di
delocalizzazione comporta anche un
aumento del costo di localizzazione. Le
aziende, sapendo della penalità in caso di
uscita dal Paese, potrebbero preferire di
localizzarsi altrove. Quello che
bisognerebbe riuscire a fare è aumentare i
costi di delocalizzazione senza rendere per
questo la localizzazione nel nostro Paese
meno attrattiva o, più semplicemente,
riuscire ad annullare i vantaggi di una
politica di delocalizzazione come quella
realizzata da Gnk. Una via maestra che
l’Unione Europea ha iniziato a percorrere
(come via prevista per il finanziamento del
Pnrr e con il programma "Fit for 55") è
quella del Border Adjustment Mechanism.
Secondo questo approccio ogni prodotto
realizzato oltre i confini comunitari che
non avrà standard minimi ambientali
dovrà pagare la differenza rispetto ai costi
sostenuti dai concorrenti comunitari con
un’imposta aggiuntiva sui consumi. 

continua a pagina 2

L

IL MEETING 
DI RIMINI 2021

POST-TERREMOTO
Amatrice e Arquata,
adesso si riparte
Ciociola a pagina 7

Bassetti: per la pace
lʼaltro non sia nemico
Guiducci, Picariello e Viana a pagina 10

COME A VENEZIA
Golfo dei Poeti: no 
alle navi da crociera
Fassini a pagina 13

■ Agorà

IDEE
Luigina Mortari:
la vera civiltà
si fonda sulla cura

Righetto a pagina 18

L’INIZIATIVA
La Nazionale cantanti
in campo
per Medjugorje

Iondini a pagina 20

TOKYO
Paralimpiadi, si parte
tra serrate per il virus
e le ritrovate libertà

Longhi a pagina 22
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a fede - lo abbiamo già visto
- non è una certezza
granitica, come mettere i

soldi in banca in un conto corrente
sigillato. Essa è rischio, prova,
confronto con il dubbio, esperienza
di ricerca. Anche Giobbe,
l’innocente sofferente, ha avuto i
suoi momenti di grande instabilità
di fede, ma ha sempre mantenuto
aperta e viva la relazione con il suo
Creatore. Henry Bauchau, scrittore
belga di lingua francese, ci dice
qualcosa del genere nel suo
romanzo Il compagno di scalata
(e/o) mentre il protagonista vive la
sofferenza della malattia della
giovane nuora: «In quel momento
pensavo che contasse solo l’amore

di Dio, e che gli altri amori,
maschili o femminili, fossero solo
passeggeri, peregrini. Le cose sono
andate diversamente. L’amore di
Dio ha illuminato la mia vita con
segnali brillanti e intermittenti. Le
intermittenze di Dio, ecco la mia
reale esperienza. Sono stato
irradiato, talvolta illuminato, ma
solo l’amore umano mi ha
riscaldato».
Bauchau con questa affermazione
ci insegna due cose: la prima, che
la fede resta un dono gratuito e
libero di Dio, una possibilità
accordataci di poter guardare la
vita con un terzo occhio divino; la
seconda, che in queste
«intermittenze» si manifesta la
decisione dell’uomo di aderire a
questa proposta divina.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lorenzo Fazzini

Dio tra le righe

A intermittenza

■ I nostri temi

L’INCHIESTA

Stati Uniti, effetto
lockdown

Ora meno lavoro

ELENA MOLINARI

Dopo un anno e mezzo di
smart working, e nonostan-
te la nuova ondata di con-
tagi, i datori di lavoro Usa
puntano al ritorno in ufficio.
E molti addetti stanno spin-
gendo per lavorare di meno.

A pagina 3

IL CASO

Ikram Nzihi 
torna libera

Via del rispetto
MARINA SERENI

Ikram Nzihi, la cittadina i-
taliana e marocchina con-
dannata per blasfemia, è li-
bera. Un esito non scontato.

A pagina 3

PAPA FRANCESCO

«Ritroviamo
la centralità

della liturgia»
MARIA CHIARA GAMBA

Nel messaggio alla Settima-
na liturgica, da ieri a Cremo-
na, il Papa riflette sul digiu-
no imposto dalla pandemia.

A pagina 15

Oggi il G7 per decidere la strategia. No di Austria, Ungheria e Slovenia ai profughi. Roma spinge per il dialogo con Cina e Russia

Ultimatum dei taleban
Terminare le evacuazioni entro il 31 agosto. L'America: proveremo. L'Europa: no, serve più tempo
Continua il ponte aereo verso l'Italia. Allarme per i 10 milioni di bambini afghani senza più aiuti

IL FATTO

Il console italiano Tommaso Claudi aiuta un bambino a superare un muro all’interno dell’aeroporto di Kabul

LUCA GERONICO

I soldati Usa controllano i
check point all’interno del-
l’Hamid Karzay airport, i tale-
ban quelli di tutta Kabul. Una
linea di confine “de facto” – l’ul-
tima barriera per occidentali e
afghani in fuga – attraverso cui
vi sarebbe una «comunicazio-
ne costante», fa sapere il por-
tavoce del Pentagono John
Kirby. La scadenza del 31 ago-
sto, intanto, come una ghi-
gliottina incombe sulla folla as-
siepata nelle strade di accesso.
Una sottile “linea rossa” che di-
vide l’Occidente da una fuga u-
miliante ma almeno rispetto-
sa del personale internaziona-
le, da una catastrofe. Una “li-
nea rossa” che traccia il peri-
metro di un assedio di dispe-
rati: sono almeno 20mila gli af-
ghani che premono sui cancelli
e anche ieri c’è stata una spa-
ratoria: un soldato locale ha a-
vuto la peggio e altri tre sono ri-
masti feriti. 

Primopiano alle pagine 4, 5 e 6

ENRICO NEGROTTI

Crescono le pressioni per estendere l’uso del Green
pass. La notizia che negli Stati Uniti la Food and Drug
Administration (Fda) ha dato la sua approvazione “de-
finitiva” al vaccino Pfizer rinforza gli argomenti a fa-
vore di un obbligo vaccinale. Restano peraltro alte le
tensioni soprattutto in ambito scolastico, sulle rego-
le da adottare per garantire lo svolgimento delle atti-
vità, rimane il rischio Dad. Ieri il bollettino quotidia-
no ha segnato un dato di 4.168 positivi, con 44 mor-
ti, ma anche un aumento di 13 persone in terapia in-
tensiva e di 158 ricoverati.

Primopiano alle pagine 8 e 9

VIVIANA DALOISO

Non c’è via d’uscita. Non
basta il coraggio della de-
nuncia, non bastano l’al-
lontanamento e la condan-
ne per stalking. «Le donne
vengono uccise lo stesso ed
è un fallimento dello Stato».
La senatrice Pd Valeria Va-
lente, presidente della
Commissione sul femmini-
cidio, non si dà pace. 

Servizi a pagina 12

Costa: anche nel settore pubblico. Negli Usa il vaccino non più per «emergenza»

«Obbligo di Green pass»
Pfizer, via libera completo

COVID

POLITICA

Le tensioni sul Viminale
Draghi convoca Salvini
Colloquio fra il premier e il leader leghista,
che critica la ministra dell’Interno su im-
migrazione e caso «rave party». Il Pd insi-
ste sulle dimissioni di Durigon.

Spagnolo
a pagina 11

Femminicidi
giorno nero
«Fallimento
dello Stato»

QUATTRO UCCISE

■ Editoriale

Suggerimenti anti-delocalizzazione

DIFENDERSI
E ATTRARRE
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Svolta del Fisco
Stop alle barriere
architettoniche,
superbonus 110%
senza limiti di età

Nuovi televisori
Al via gli sconti
per la rottamazione
In un  giorno oltre
6mila domande

Enrico Netti
—a pag. 17

De Stefani
 e Maiandi

—a pag. 24

FTSE Mib 26046,03 +0,49% | Spread Bund 10Y 106,48 +2,49 | €/$ 1,1718 +0,40% | Brent dtd 69,90 +3,99% Indici & Numeri v p. 25 a 29

Al via concorsi veloci per 35mila posti
La riforma della Pa

Dal reclutamento nel pubblico impie-
go arrivano  i primi risultati della va-
sta operazione di semplificazione 
della Pubblica amministrazione, uno 
dei pilastri fondamentali per l’attua-
zione nei tempi del Pnrr: secondo una 
ricognizione di Funzione pubblica 
per il Sole 24 Ore, sono 34.423  i posti 
già banditi con concorsi pubblici va-
rati da ministeri ed enti locali nel qua-
dro del modello che taglia i tempi del-
le procedure; oltre 600mila i candida-
ti interessati. Tra i posti ci sono quelli 
a termine per la Giustizia (8.171 po-
sti) ma molte assunzioni a tempo in-
determinato extra Pnrr.

 Gianni Trovati —a pag. 3

Afghanistan/2
La sfida di Massoud, ultimo
baluardo della resistenza
«Abbiamo perso una battaglia, 
non la guerra. Sono determinato 
più che mai».   Ahmad Massoud - 
figlio dello scomparso eroe 
afghano Ahmad Shah Massoud - 
guida la resistenza anti-talebana 
nella valle del Panjshir,  l’unica 
regione libera. —a pagina 10

POLITICA
Salvini vede Draghi 
Poi attacca Lamorgese
Mario Draghi ha chiamato il 
leader leghista  Matteo Salvini 
per un incontro  a Palazzo Chigi. 
Nell’incontro, spiega una nota, 
«sono stati affrontati i temi 
legati alla ripresa dell’attività di 
governo». Poi nuovi attacchi di 
Salvini a Lamorgese.  —a pagina 9

PANORAMA

AFGHANISTAN/1

I  talebani agli Usa: 
via da Kabul
entro il 31 agosto
o reagiremo
Oggi G7 straordinario per 
rispondere all’escalation della 
crisi nell’evacuazione dall’Af-
ghanistan: tra i temi il rilancio 
d’una unità d’intenti scossa 
dalla débâcle a Kabul. A co-
minciare dal rinvio della sca-
denza del 31 agosto per un 
ritiro dei soldati americani, 
fulcro della missione umanita-
ria.  Un  prolungamento del-
l’operazione che si scontra con 
il no secco dei talebani: «In tal 
caso, reagiremo». —a pagina 10

CRISI D’IMPRESA

riforma
dei reati
nel nome
del mercato
di Luigi Orsi —a pagina 12

Congiuntura
L’Eurozona tiene alto
il ritmo della crescita
Nonostante la lieve frenata per i 
timori della  variante Delta, la 
ripresa dell’Eurozona resta solida 
ad agosto. L’indice Pmi   scende 
59,5 da 60,2. Rallenta l’industria 
ma  corrono i servizi, per la prima 
volta meglio della manifattura da 
inizio pandemia. —a pagina 7
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Autonomi, corsa ai tagli dei contributi
Adempimenti

Da domani  i lavoratori autonomi 
iscritti alle gestioni previdenziali 
Inps potranno presentare domanda 
di esonero contributivo per il 2021 

Caro affitti a Berlino: 
al voto  l’esproprio di case

Referendum consultivo

Il 26 settembre sarà un big bang 
nelle urne di Berlino: i cittadini vo-
teranno per le elezioni generali, le 
elezioni della città-Stato e anche 
un rivoluzionario referendum 
consultivo che mira a espropriare 

gli appartamenti residenziali pos-
seduti dalle grandi società immo-
biliari: una nazionalizzazione a fa-
vore del social housing per calmie-
rare il caro-affitti e per affrontare 
la carenza abitativa che colpisce le 
classi meno agiate. I tre voti sono 
interconnessi e sono sorvegliati da 
tutta la Germania perché possono 
avere una rilevanza nazionale. 

Isabella Bufacchi —a pag. 11

Il colosso farmaceutico svizzero

Roche, l’ombra giapponese di  Softbank
sulla partita tra la famiglia e Novartis

Lino Terlizzi —a pag. 20

Da domani le domande
all’Inps per ottenere
la riduzione per il 2021 

#comecambialapa

Tutte le regole
del reclutamento
Grandelli, Zamberlan —pag. 5

per le norme applicative  occorre aspettare fine anno

Imballaggi per le bevande,
arriva il vuoto a rendere

Arriva il vuoto a rendere per gli imballaggi delle bevande: bottiglie di  
acqua, vino o latte in vetro e plastica, lattine di birra e bibite gassate. Il 
decreto Semplificazioni, convertito  a luglio, promuove incentivi  per  gli 
operatori che adottano «sistemi di restituzione con cauzione»; ma 
bisognerà aspettare fine anno per le norme su  modalità, tempi e platea. 
Incerto anche il ritorno economico. Giliberto —a pag. 15

Il riciclo. Una pendolare nella metropolitana di Roma ricicla una bottiglia di plastica in un raccoglitore automatico. In cambio ottiene un credito per acquistare biglietti

BORSE
Fda approva vaccino Pfizer
e Wall Street ritocca i record
Inizio di settimana positivo per i 
mercati finanziari. A Wall Street 
l’indice Dow Jones ha avuto un 
balzo di 0ltre 260 punti e il 
Nasdaq ha ritoccato il record 
dopo che la Fda ha dato la piena 
approvazione al vaccino Pfizer 
per il Covid 19. —alle pagine 7 e 9

mentre possono già inoltrare istanza 
alla rispettiva Cassa molti profes-
sionisti iscritti a un Albo. Quanto al-
la  scadenza,  gli iscritti alla gestione 
separata e alle gestioni speciali Ago 
(artigiani e commercianti) dovran-
no inviare le domande all’Inps entro 
il 30 settembre , mentre gli iscritti al-
le Casse private hanno tempo fino al 
31 ottobre. Tra i requisiti viene ri-
chiesto un calo di fatturato di alme-
no il 33% nel 2020  e un reddito non 
superiore a 50mila euro nel 2019. 

Pegorin e Carucci —a pag. 22

Imprese e lavoro

Delocalizzazioni, 
tempi più lunghi 
per licenziare 
ma senza bisogno 
dell’ok del Mise

Claudio Tucci —a pag. 2

4.000
Imprese interessate
Secondo i dati Istat  2019 sono 
poco più di 4mila le imprese con 
più di 250 dipendenti a cui si 
applicano le norme che impongo-
no un percorso obbligato prima di 
chiudere un sito produttivo in Italia

valute digitali

PayPal apre 
alle criptovalute  
e il Bitcoin vola

Carlini e  Lops —a pag. 18

50.000
dollari per un bitcoin
Per la prima volta in tre mesi il Bitcoin 
risale sopra i 50mila dollari. Sulla scia 
della decisione di   PayPal che  lancia la 
possibilità di acquistare e vendere 
criptovalute in Gran Bretagna. 

Tiziana FABI / AFP

In prima linea ministeri 
(8.171  posti alla Giustizia),
Regioni e Comuni

Con il modello taglia tempi
sbloccate 40 selezioni 
per oltre 600mila candidati



Liburdi-Sironi a pag. 23

Semplificazioni – 
Il decreto 

convertito in legge

Rottamazione tv – Il 
decreto del ministero 
dello sviluppo 
economico

Covid – Firma della 
procura, l’ordinanza 
della Cassazione

Professionisti con l’esonero
La cessione 

dilata

i controlli

Alla Festa del Pd
esponenti di tutti 
i partiti e anche
vaccinazioni

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Semaforo verde alle  richieste di  
esonero contributivo per i professio-
nisti (il cosiddetto anno bianco). A 
partire da domani, infatti, l’Inps ren-
derà disponibili i diversi modelli, per 
le diverse gestioni alle quali indiriz-
zare la domanda, e aprirà il canale te-
lematico per l’invio. La presentazio-
ne andrà fatta, a pena di decadenza, 
entro il  prossimo 30 settembre.  A 
spiegarlo è stato lo stesso istituto pre-
videnziale.

Via libera alle richieste di esenzione contributiva (il cosidetto anno bianco). A partire 
da domani l’Inps renderà disponibili i modelli per inviare l’istanza alle varie gestioni 

DAL 26 AGOSTO 

DIRITTO & ROVESCIO

Cirioli a pag. 27 

Obama era nel mirino di Bin Laden. Biden 
invece no perché avrebbe indebolito gli Usa

Valentini a pag. 7 

Corrado Formigli, nella sua tra-
smissione “Piazzapulita”  su La7,  
ha cercato di mettere assieme i fatti 
con le opinioni. Ha fatto truccare 
un attore da profugo siriano e lo ha 
mandato in Vaticano per chiedere 
l’aiuto di una notte per lui e i suoi 
due figli. Ha cercato di chiederlo a 
due preti su piazza San Pietro. Li 
ha visti fuggire tra la folla. Ne ha 
fermato un terzo che almeno ha ri-
sposto che non sapeva cosa fare. Gli 
ha però indicato un Istituto religio-
so vicino al porticato. «Non abbia-
mo posto» hanno troncato le suore. 
Un gendarme lo aiuta indicando la 
“Casa del Pellegrino” dove però ci 
sono suite da 500 euro per notte e ca-
mere junior da 300. Scopre infine 
un’insegna “Elemosinerie”. Pensa, 
ci siamo: lo cacciano invece come 
un appestato. Insomma nella casa 
del Papa che invitata tutti a spalan-
care le porte agli immigrati, non lo 
ascolta proprio nessuno. Lui però, 
almeno, i muri non li deve costrui-
re. Ce li ha già, alti almeno 10 me-
tri, dal 1500. Nicotri a pag.6 

«Obama è il capo degli infede-
li e ucciderlo farà assumere au-
tomaticamente a Biden la presi-
denza per il resto del mandato, 
come è la norma laggiù. Biden è 
totalmente  impreparato  per  
quel posto, e porterà gli Stati 
Uniti in una crisi». Così scrive-
va Bin Laden nel 2011 quando 
ordinava  la  pianificazione  
dell’uccisione dell’allora  presi-
dente Usa vietando però che si 
uccidesse anche il suo vice, quel 
Joe Biden diventato l’attuale in-
quilino della Casa Bianca bersa-
gliato dalle accuse per la ritira-
ta dall’Afganistan diventata di 
colpo la  disfatta che  abbiamo 
sotto gli occhi.

In Germania le donne escluse dal comando delle navi
Ancor oggi possono pilotare aerei, ma non un traghetto

Roberto Giardina a pag. 11
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IL CAPO DEL CTS ACCUSATO DA UN BIOLOGO DELL’ISS

LOCATELLI & C. DENUNCIATI
PER LA MORTE D’UNA RAGAZZA
Maurizio Federico: «Mia figlia aveva una malattia del sangue benigna, però al Bambino Gesù hanno deciso
per un trapianto di midollo anche se il gruppo del donatore, tedesco, non era compatibile. Lisa è morta
dopo due settimane di sofferenze. Il prof ha commentato: “Dalla Germania ci hanno fatto uno scherzetto”»

ANDARE FINO IN FONDO

LA GUERRA
AFGANA
NON ERA
SBAGLIATA,
LA PACE SÌ

PAROLE AL VENTO

Nessuno resterà
indietro: raggiro
mascherato
da promessa

Il Pd frigna ma non può smentire i brogli
Sconcerto tra i dirigenti locali. L’amarezza di Giachetti, vittima dei maneggi: «Offesa ai militanti»

RIPARTONO LE CARTELLE, AUMENTANO GLI INCASSI. SULLA DELOCALIZZAZIONE INTERVENGA IL MISE

Per il nostro fisco la pandemia è già finita

LO M BA R D O L’assessore leghista Guido Guidesi

Guidesi: «Sbagliato punire
le aziende, bisogna
rendere l’Italia più attrattiva»
di DANIELE CAPEZZONE

n Settantatré milioni a fondo perduto, altri 37
come finanziamento: sono 110 i milioni che nell’ul-
timo semestre, per iniziativa dell’assessore allo
Sviluppo Guido Guidesi (Lega), Regione Lombar-
dia ha destinato a circa 16.000 (...)

segue a pagina 14

di CLAUDIO ANTONELLI

n D a l  p r i m o
settembre ter-
mine la proroga
del blocco alla
cartelle esatto-
riali. Detto in

termini più semplici, per il
fisco nostrano la pandemia è
finita. Si riparte con i pigno-
ramenti e con i tradizionali
metodi di recupero del getti-
to. C’è un altro segnale, sem-
pre sul fronte dell’Erario, che
riporta l’orologio (...)

segue a pagina 15

n «Ho avuto
difficoltà a pa-
gare i fornitori
e poi  l’aff itto
d e l l e  m u r a .
Non ce l’ho fat-

ta proprio… sono stato
sempre un onesto lavorato-
re ma a un certo punto ho
capito che non avevo più
nessuna possibilità. Sono
affogato nei conti (...)

segue a pagina 5di PAOLO DEL DEBBIO

POCHI SPICCIOLI

Ecco i risultati
dei «ristori»

di Conte:
migliaia

di locali chiusi

di FRANCESCO BORGONOVO

n Dobbiamo ri-
conoscere ai di-
rigenti del Parti-
to democratico
una grande pa-
dronanza del-

l’arte di smentire senza
smentire, figlia di una antica
abitudine a imporre forzata-
mente il silenzio sulle verità
sgradite. Dopo le nostre rive-
lazioni su quanto (...)

segue a pagina 7

di MARCELLO VENEZIANI

n C’è una frase,
una promessa,
un raggiro in
qu e s t i  g i o r n i
per le popola-
zioni afghane e

non solo per loro che sento
ripetere da Bergoglio a Bi-
den, da Conte a Di Maio, dalla
sinistra e ai tg nostrani: non
lasceremo nessuno indietro.
Ma che bel proposito, ma che
bravi, che anime sante e pre-
murose. Uno lo dice e si sente
con la coscienza a posto, ha
fatto il suo dovere. Poi magari
non è vero, o nella migliore
delle ipotesi si riferisce solo a
poche centinaia di persone, a
gesti simbolici (...)

segue a pagina 13

di MAURIZIO BELPIETRO

n Adesso con-
cordano tutti: la
democrazia non
si può esporta-
re. Eh, già, che
stupidi questi

americani. Loro erano con-
vinti che la democrazia fosse
un bene di consumo tipo un
televisore o un frigorifero,
che lo prendi, lo sostieni con
un certo numero di spot in tv,
e alla fine convinci le perso-
ne a comprarlo. No, la demo-
crazia, ti spiegano oggi gli
opinionisti e i politici esperti
di cose del mondo, non è un
bene di consumo che pubbli-
cizzi e lo vendi al supermer-
cato. Soprattutto non è qual-
che cosa che si adatta alla
realtà di certi Paesi: l’Afgha-
nistan non è l’America, con il
#metoo, i diritti delle donne,
la comunità Lgbt, le libertà
individuali. Ma come (...)

segue a pagina 9

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Un  a n n o  f a
era da poco ini-
ziato il calvario
di Elisabetta Fe-
derico, «Lisa»,
morta a soli 17

anni il 3 novembre del 2020

per un trapianto fatale di mi-
dollo osseo all’ospedale
Bambino Gesù di Roma. Di
quella dolorosa vicenda mol-
to si è scritto, indugiando
sulle emozioni dei genitori
che anche attraverso un ap-
pello su Cha n g e .o rg (...)

segue a pagina 3

UN AIUTO DALLA FDA

Il vaccino
obbligatorio
avanza
a grandi passi

DANNOSO E INUTILE

I controlli
al green pass
sono
una barzelletta

di CAMILLA CONTI

n «Se entro il 15
settembre non
avremo supera-
to la soglia del-
l’80% di popola-
zione che ha av-

viato il percorso (...)
segue a pagina 2

di FABIO AMENDOLARA

n Si era detto
«certificato ver-
de all’i n g re s s o » ,
sediolini «liberi
tra uno spetta-
tore e l’altro» e

bocca e naso sempre (...)
segue a pagina 5

TRAGEDIA
E l i sa b e tt a
Federico,

morta a soli
17 anni

LIETO FINE

GIULIANO GUZZO
a pagina 11

Il Marocco libera
Ikram, in cella
da giugno
per una vignetta
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Pupetto Montmartre

» Marco Travaglio

Abbiamo sempre avuto un
debole per Bernard-He-
nri Lévy, il gagà più enga-

gé degli intellò, il filosofo di cui
sfuggono le idee, il firmaiolo di
appelli un tanto al chilo (scambiò
persino un volgare assassino co-
me Cesare Battisti per un perse-
guitato politico). Di lui, più che il
pensiero sottovuoto spinto ben
mascherato dall’aria pensosa, ci
hanno sempre affascinato la chio-
ma sale e pepe da galleria del ven-
to, i colletti modello Air France
della camicia bianca spalancata
sul petto villoso e l’acronimo con
cui si fa chiamare: BHL che, più
che alla filosofia, rimanda ai cor-
rieri espresso pronta consegna.
Fosse nato qualche annetto pri-
ma, avremmo giurato che avesse
ispirato Totò per Pupetto Mon-
tmartre di Champs Elisées, “cam -
minata internazionale, stanchez-
za congenita e al posto della erre la
e vve”, che si alliscia il ciuffo sba-
razzino tra gli esistenzialisti Pol-
do, Poppy, Fuffy, Lallo&C. nella
villa a Capri di Giulia Sofia (Fran-
ca Valeri). Da giorni, dopo la fuga
ingloriosa degli amati yankee da
Kabul, cercava al telefono Ahmad
Massud, figlio del “leone del Pan-
shir ”, il signore della guerra af-
ghano ucciso dai talebani nel
2001, per incitarlo alla pugna.
Cioè alla guerra civile, che dopo
42 anni di orrori è proprio quel
che ci vuole. Ma trovava staccato:
da quelle parti non c’è campo. Poi,
“la sera del 21 agosto”, il miracolo:
“la linea è sicura, ma traballante.
La voce mi giunge nitida, ma
f ra m m e n t at a ”, narra il filosofo te-
lefonista su Repubblica.

Ogni tanto cade la linea. Ma
lui, furbo, che fa? “Richiamo e mi
faccio ripetere le parole”. Una non
vuole proprio sentirla: “re s a”. Il
leoncino del Panshir lo acconten-
ta: “Sono più determinato che
mai”, “la resistenza è appena ini-
z i at a ”, “ ‘resa’ non esiste nel mio
vocabolario”. Ma a BHL non ba-
sta: vuole sentirsi dire che coi ta-
lebani non si parla. E qui Massud
jr. lo delude: “Parlare si può. In o-
gni guerra si parla. Mio padre ha
sempre parlato coi nemici. Pensi
se i talebani si mettessero a rispet-
tare i diritti delle donne, delle mi-
noranze. Perché rinunciare a dire
loro che tali principi avrebbero ef-
fetti positivi su tutti gli afghani,
talebani compresi?”. Ahiahiahi, le
cose si mettono male. BHL po-
trebbe decollare da Parigi sulle ali
della camicia e lanciarsi sul Pan-
shir. Ma un compromesso in e-
xtremis scongiura il peggio.
BHL: “Posso dire al mio Paese e a-
gli Stati Uniti che lei continua a
nutrire speranza?”. Massud: “S ì,
restiamo saldi nella tempesta e il
vento finirà per soffiare a nostro
f av o r e ”. Resta un piccolo proble-
ma: “A Kabul ho chiesto armi e me
le hanno negate, quelle america-
ne son finite nelle mani dei tale-
b an i ”. I quali, incredibilmente,
non gliele danno. Ma ora con Ma-
cron e Biden ci parla lui, Pupetto
Montmartre di Champs Elysées,
e risolve. Pronta consegna.

Rabbia e proteste per la prima messa in onda della Serie A di calcio con Dazn
(e Tim) che si vede e non si vede. Il network non comunica i dati, tifosi fregati

LE SFIDE IMPOSSIBILI
Tyson sconfitto
da Douglas
(e le cameriere)
q SCANZI A PAG. 18

5 ANNI DOPO Il reportage del “Fa tto” nella città terremotata

Amatrice, zero ricostruzione
e i clan si comprano le case
p Dopo lo “sblocca-cantieri” del 2019 è spa-
rito il divieto di vendita delle case ristruttura-
te. Gli abitanti subissati di richieste “anoma -
le”. Intanto il centro storico non esiste ancora

q BISBIGLIA A PAG. 14 - 15

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o B. presidente con lifting a pag. 6

• Arlacchi Chi (ri)dice alt all’oppio? a pag. 5

• Montanari Beni culturali, vado via a pag. 11

• M a r i l o tt i I nuovi Sacco e Vanzetti a pag. 11

• Gismondo Sanità, non solo Covid a pag. 20

• L u tt a z z i I begli oroscopi dei morti a pag. 10

La cattiveria
Salvini: “Non riconosco i talebani”.
Verdini a Rebibbia
dev’essere cambiato parecchio

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

q ZUNINI A PAG. 4 - 5

20 GIORNI DI SILENZIO
Draghi convoca
Salvini e non dice
nulla su Durigon

q SALVINI A PAG. 6

COVID E VACCINAZIONI
3^ dose ai fragili.
Scuola: nuova
rissa sui tamponi
q DE RUBERTIS, DELLA SALA

E MANTOVANI A PAG. 8 - 9

MILANO, L’EX DG ARIA
Scandalo camici:
“Fontana, ordine
non negoziabile”

q MILOSA A PAG. 10

» IL DICKENS INEDITO
Il mio amore più
cieco è quello
per le mie opere

» Charles Dickens

Non è facile per un
uomo parlare dei
suoi libri. M’azzar -

do a dire che pochi s’inte -
ressano ai miei
quanto me, e
se vige il prin-
cipio genera-
le che l’amore
d’un amante è
cieco, e l’amore
d’una madre è cie-
co, credo si possa dire che
l’affetto d’un autore per le
creature della sua imma-
ginazione sia un perfetto
esempio di fedeltà e devo-
zione, e che sia l’a m or e
più cieco di tutti.

A PAG. 17

ROMANZO QUIRINALE/2
Casini ci riprova,
ma pure stavolta
uscirà cardinale

q RODANO A PAG. 7

“TA L E BA N I ” BUONI I DIRITTI VIOLATI DAL PAKISTAN AL MAGHREB

Odiano le donne,
ma sono amici nostri

I LAVORI ALL’I TA L I A N A
Anziché costruire
la scuola, meglio
spartirsi il bottino

q CA P O R A L E
A PAG. 16

AFGHANISTAN: SI TRATTA SUL RITIRO
Draghi delude i fan atlantisti:
“d i a l o g a r e” con Cina&Russia

q CANNAVÒ E IACCARINO A PAG. 2 - 3

IL PEGGIO IN ARABIA
SOTTO BIN SALMAN &C.

DECAPITAZIONI, TORTURE
E FRUSTATE (ANCHE PER
ADULTERE E GUIDATRICI)



IL DUBBIO
www.ildubbio.news

A PAGINA 2

INTERVISTA ALLO SCRITTORE FEDERICO DI VITA

«Stupri, parti e cani morti sono solo fake:
vi racconto il vero “rave” di Viterbo»

Parla Fausto Giunta:
«C’è solo una strada
per velocizzare
la nostra giustizia:
depenalizzare»

Abolire l’ergastolo: 
quel tema ormai archiviato 
anche dalla sinistra

Rafforzare il segreto per tutelare 
la presunzione di innocenza
ed evitare processi mediatici

C ontesti umani, sociali e politici completamente diffe-
renti ma uniti dal filo nero dell’odio per le donne. 
Dall’Afghanistan all’Italia, la fobia per la libertà e l’in-

dipendenza femminile prende corpo nella violenza cieca 
e brutale contro “l’altra metà del cielo”, che molti maschi 
vorrebbero vedere sepolta in terra. E spesso ci riescono. 
A Kabul la nuova dittatura teocratica dei talebani è una 
mannaia che si sta abbattendo sui diritti, sui corpi e sul fu-
turo di qualsiasi donna; frustate e bastonate se non indos-
sano il velo, allontanate dalle scuole, dai posti di lavoro, e 

persino assassinate se hanno l’ardire di rifiutare la legge 
del padrone.
Come è accaduto, alle nostre latitudini, a Vanessa Zappa-
là, la 26enne uccisa con diversi colpi di arma da fuoco 
mentre passeggiava in compagnia di amici sul lungomare 
di Aci Trezza, in provincia di Catania. La polizia ha poi 
ritrovato ex fidanzato Antonino Sciuto (che aveva prece-
denti per stalking e atti persecutori) in un terreno agricolo 
dello zio. Si è tolto la vita impiccandosi:i suoi conoscenti 
affermano che non ha digerito l’ultima decisione di Vanes-
sa, che lo aveva lasciato il mese scorso . 

L o scrittore Federico Di Vita era 
presente la seconda sera dell’or-
mai famoso rave party di Viterbo 

e dà una versione diversa di quella ri-
portata dalla maggior parte dei me-
dia e degli abitanti del posto. Spiega 
che «stupri, parti e cani morti sono fa-

ke news» e difende l’impianto della 
festa. 
Lei in un recente articolo ha difeso il 
rave di Viterbo, definendolo un par-
ty sul quale c’è stata troppa pressio-
ne da parte di stampa e osservatori. 
Ci racconta il clima di quei giorni?

Sono stato allo Space Travel n. 2 – 
questo il nome del Teknival che si è 
svolto al confine tra le province di Vi-
terbo e Grosseto – la seconda notte, 
prima dell’incidente nel lago di Mez-
zano. Il clima di quel Teknival era 
splendido: un evento così fervida-
mente vivo, vibrante, così vario e an-
che con un piglio così anarchicamen-
te libero capita raramente di poterlo 
frequentare.

La presidente del Coa
Francesca Pierantoni:
«Anche qui è fuga 
dalla toga. Lasciano 
avvocati che hanno 
accumulato esperienze
più che ventennali»

ALESSANDRO PARROTTA A PAGINA 12

GENNARIO GRIMOLIZZI A PAGINA 7

Storia di Latifa:
l’avvocata
che difende 
le donne afgane

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 9

L’INTERVISTA

GIA. PU. A PAGINA 8 VALENTINA STELLA ALLE PAGINE 10 E 11

UOMINI CHE ODIANO LE DONNE: ACCADE A KABUL, MA ANCHE NEL NOSTRO PAESE

TALEBANI D’ITALIA
Vanessa è la trentottesima
vittima di femminicidio 
La 26enne è stata ammazzata in strada con tre colpi di pistola
L’ex fidanzato della giovane uccisa è stato trovato impiccato «S u Palamara dovrebbero convergere tutti co-

loro i quali vorrebbero che sia fatta luce sul 
pianeta giustizia in modo da realizzare 

un’autentica riforma. Sia dal centrodestra che dal 
centrosinistra, perché giustizialismo e garanti-
smo non sono rigidamente collocati dall’una o 
dall’altra parte ma attraversano entrambi gli schie-
ramenti». 
Fabrizio Cicchitto, per anni dirigente di Forza Ita-
lia e voce ascoltatissima dal Cavaliere in persona, 
rilancia la candidatura in Parlamento dell’autore 
del “Sistema”, l’ex magistrato Luca Palamara, che 
in questi giorni sta facendo litigare il centrodestra: 
« Luca Palamara non è un criminale, altrimenti sa-
rebbe criminale il “Sistema”. Occorre portarlo in 
Parlamento come testimone», spiega l’ex colon-
nello azzurro.

SALVIAMOLA DALLA FURIA
DEGLI STUDENTI DEL CORANO

GIACOMO PULETTI A PAGINA 6

ALESSANDRO FIORONI A PAGINA 2

Cicchitto: «Io dico
votiamo Palamara
testimone della
deriva dei giudici»

L’INTERVISTA

QUI-BERGAMO

SARA VOLANDRI
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Incantatori e incantati

w

ELENA LOEWENTHAL

COME UNA PANDEMIA
MA SENZA VACCINI

La grande siccità Allarme Nordovest
I sindaci si mobilitano: stop agli sprechi
NICCOLÒ ZANCAN — P. 20

IL COMMENTO

LODOVICO POLETTO

l’accoglienza dei migranti divide il vecchio continente: I paesi a est chiudono le frontiere. IN ITALIA TREMILA ARRIVI. SALVINI: TROPPI

Ultimatum taleban, sette giorni per la fuga
Migliaia all’aeroporto, il 31 gli ultimi decolli. L’Europa chiede un rinvio ma Biden: “Rispetteremo la data”. Oggi riunione dei 7 Grandi

È una corsa contro il tempo e per la 
vita quella che Stati Uniti e forze al-
leate stanno compiendo per termi-
nare le operazioni di evacuazione 
entro il 31 agosto. La permanenza 
oltre quella data sarà considerata 
un atto ostile, spiega Suhail Sha-
heen, uno dei portavoce dei tale-
ban: «Non escludo che potrebbero 
esserci delle conseguenze». – PP. 2-3

SERVIZI – PP. 2-9

Tanto poco sappiamo 
di quel che sta avve-

nendo dentro l’Afghani-
stan, quante si affastella-
no le disamine e i bilanci 
della storia recente, in un incalzante 
susseguirsi di giudizi. – P. 25

Ikram Nazih, 23 anni 

AGNESE MORO

Caro direttore,
l’uso della paro-

la “dialogo”, rife-
rita alle relazioni che de-
vono e che dovranno in-
tercorrere tra le altre nazioni e i Ta-
lebani, ha creato in questi giorni 
un vivace dibattito in cui non sono 
mancate  posizioni  favorevoli  a  
questa  ipotesi,  ma  anche  molte  
nettamente contrarie. Una simile 
contrarietà  mi  sembra  preoccu-
pante. Il dialogo, infatti, è lo stru-
mento principe della politica, an-
che nella sua forma di diplomazia, 
e rifiutarlo significa dire che la poli-
tica è inutile nelle situazioni com-
plesse e di crisi. – P. 25

Il marine che spiava
le mosse dei jihadisti

Ian Fritz è stato per cinque anni 
nell’Air Force e ha intercettato 

volando nei cieli dell’Afghanistan 
le conversazioni dei miliziani isla-
mici che preparavano attacchi o 
che discutevano di Jihad. – P. 7

La  pietà  quando  
procede a ondate, 
quando  diventa  

una moda mi spaventa. 
E la nostra, di occidenta-
li, così furiosa, inflessibile anche 
nei confronti dei beneficiati, come 
una burrasca, proprio per questo, 
ha labili durate ed esiti precari. Av-
viata verso un porto che non si sa, 
sveltamente, va in bonaccia, vele 
mosce e mare plumbeo, forza nien-
te. E constatare che quelli che dav-
vero  sono  in  condizione  ancora  
umana, che se la prendono calda ri-
sultano i soliti pochi ultimi. Per gli 
afghani, nel giro di una settimana 
siamo diventati il continente della 
pietà, dello slancio umanitario. – P. 9

La presa talebana di 
Kabul non chiude il 
capitolo  Afghani-

stan. Vanno affrontate su-
bito due sfide. La prima 
umanitaria, la seconda politica. Il  
G7 virtuale di oggi, convocato tem-
pestivamente da Boris Johnson, è 
il foro naturale per un’iniziale ri-
sposta. Ha capacità trainante nel-
la crisi umanitaria. Non per quella 
politica in cui devono essere coin-
volti almeno Cina e Russia. Tocca 
al G20 farsene carico? Sì ma a con-
dizione, tutta da verificare, che Pe-
chino e Mosca vogliano essere del-
la partita e non giocarla da soli.

STEFANO STEFANINI

Oltre un migliaio di confezioni 
di pannolini e altrettante di 

salviette. E poi alimenti, creme, tu-
tine, vestiti nuovi. C’è chi ha addirit-
tura voluto donare un passeggino. 
A fine giornata non sono quattro o 
cinque, ma una quarantina. – P. 8

w

Il console italiano Tommaso Claudi porta in salvo un bambino a Kabul
ANSA

LA LUNGA MARCIA DEI BAMBINI VERSO LA LIBERTÀFRANCESCO SEMPRINI

In un bello scambio fra Michele Serra e un lettore, pubblica-
to sul Venerdì e ripreso ieri da Dagospia, il primo immagi-
na Mario Draghi perfetta guida di una destra finalmente ci-
vilizzata e il secondo lo immagina perfetta guida a sinistra 
– se fosse altrettanto civilizzata, presumo. Devo dare ragio-
ne a entrambi. Voterei per una destra di Draghi e voterei 
per una sinistra di Draghi, intanto perché significherebbe 
la civilizzazione dell’una e dell’altra. Magari in errore sono 
io, persuaso da anni che destra e sinistra non offrano propo-
ste alternative e che il bipolarismo contemporaneo sia fra i 
pochi con una qualche visione della democrazia e del mon-
do e i molti per i quali il mondo e la democrazia sono il tea-
tro del mago Zurlì. Per esempio, nella destra di Draghi 
non avrebbe residenza chi dicesse, come è stato detto 

dal leader di un partito di destra, che il governo è più im-
pegnato a smerciare vaccini che a combattere il Covid (ri-
flessione molto oscura, e non soltanto perché i vaccini so-
no gratis e non in vendita), né l’avrebbe nella sinistra di 
Draghi chi dicesse, come è stato detto dal leader di un 
partito di sinistra, che la democrazia non è materia espor-
tabile (riflessione molto oscura, almeno secondo le infor-
mazione dei sussidiari). Il problema forse non si pone, 
poiché né i leader di destra né i leader di sinistra sarebbe-
ro disposti a cedere il passo a Draghi, e a rinunciare alla 
loro propaganda da incantatori, né probabilmente sareb-
bero disposti gli elettori a rinunciare all’incantamento. Il 
mistero è dunque Draghi imposto a un Paese non ancora 
civilizzato. E infatti non durerà. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

NON BASTA UN VOLO
PER SALVARSI LA VITA 

IL DRAMMA DELL’ESODO

IL CASO

IKRAM È LIBERA
MA SOLO A METÀ
LUIGI MANCONI

Quella  della  liberazione  di  
Ikram Nazih è una gran bella 

notizia. L’italo marocchina ha po-
tuto lasciare il carcere di Marra-
kech dove era reclusa dal 20 giu-
gno dopo una condanna per bla-
sfemia. – P. 15 CAPURSO – P. 15 

ANSA

La sindaca Chiara Appendino

APPENDINO, I FIGLI
E I DOVERI DEI PAPÀ

I DIRITTI

MICHELA MARZANO

La sindaca Chiara Appendi-
no ha messo il dito nella 

piaga della maternità in Ita-
lia. E in lungo post in cui rac-
conta la propria gravidanza, 
si chiede quante donne possa-
no davvero scegliere di diven-
tare madri. – P. 16 AMABILE - P. 16

SI DEVE TRATTARE
CON I MALVAGI?

IL DIBATTITO

PAOLO MASTROLILLI

LA STORIA

L’acqua è la risorsa più preziosa di cui dispo-
niamo e la sua scarsità pone serie minacce al-

la nostra sopravvivenza. Nell’ultimo rapporto 
dell’Onu sullo stato della siccità nel mondo si leg-
ge: «La siccità è sul punto di divenire la prossima 
pandemia, e per essa non ci sono vaccini». – P. 21CARLO PETRINI

DOMENICO QUIRICO

QUANDO I PROFUGHI
PASSANO DI MODA

ATLANTE OCCIDENTALE

IL G7 NECESSARIO
NON SUFFICIENTE

CONTINUA A PAGINA 25

IL REPORTAGE

GENEROSI IN CODA
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M
i segnalano che Nicola Mor-
ra, senatore e presidente della 
Commissione antimafi a, ha lan-
ciato su twitter delle dichiara-

zioni contro questo giornale. Propone di 
chiuderci perché secondo lui siamo inutili. 
Di solito i presidenti delle varie commissio-
ni Antimafi a che si sono succeduti in questi 
circa 60 anni nel Parlamento italiano non 
hanno mai chiesto la chiusura dei giorna-
li fastidiosi. Non lo hanno mai fatto fi nora 
(ai tempi del fascismo la commissione an-
timafi a non esisteva…). L’antimafi a ha avuto 
presidenti buoni e meno buoni, colti e me-
no colti, intelligenti e un po’ meno, demo-
cristiani, comunisti e socialisti, però non gli 
era mai capitato di avere un Presidente do-
me questo Nicola Morra. 
Per capirci, Morra è quello che ha combi-
nato un casino del diavolo in una Asl cala-
brese, facendo irruzione insieme alla sua 
scorta armata, perché in quella Asl non 
si decidevano a vaccinare non si sa be-
ne quale persona a cui lui teneva (corrente 
Scanzi…). È quello che se la prese con Jole 
Santelli, perché era morta, e quindi aveva 
compiuto una grave scorrettezza, sei mesi 
prima, presentandosi alle elezioni regiona-
li. È quello che se l’è presa anche col pre-
sidente Mattarella, perché si fece uccidere 
il fratello dalla mafi a. È quello che, messo 
al corrente da Davigo dello scandalo sulla 
Loggia segreta denominata “Ungheria” (la 
potentissima Loggia denunciata al Pm Sto-
rari dall’avvocato Amara) si tenne per sé la 
notizia (come del resto fece anche Davigo) 
spiegandoci fi nalmente con l’agire concre-
to cos’è la famosa trasparenza.

Beh, Morra - mi dicono - si sarebbe scan-
dalizzato leggendo un articolo pubblicato 
giorni fa sul giornaletto di Travaglio (di-
co giornaletto senza nessuna intenzione 
sprezzante, ma semplicemente per distin-
guere bene il Fatto dai “giornaloni”, come il 
chiama sempre sdegnosamente lo stesso 
Travaglio) nel quale si spiegava che il Rifor-
mista vende solo poche centinaia di copie, 
e dunque ha pochi lettori, quindi un bilan-
cio in rosso, e di conseguenza il suo editore, 
Romeo, per far pareggiare i conti deve in-
vestire dei soldi nell’informazione, e questo 
vuol dire che è un mascalzone. Morra ne ha 
tratto le conseguenze: meglio chiuderlo.
Spesso il Fatto pubblica articoli (special-
mente di Marco Lillo, che da quando qual-
che Pm amico è stato messo sotto controllo 
è rimasto a corto di scoop) contro Romeo. 
In genere lo fa a sostegno delle tesi dei Pm 
(“in genere” è un eufemismo). Lo fece con 
molto ardore qualche anno fa, poi quando 
Romeo fu prosciolto e minacciò querele, 
il Fatto si precipitò a offrirgli due pagine di 
giornale per un’intervista rispettosissima, 
quasi omaggiante, raccolta e scritta molto 
disciplinatamente dal suo stesso direttore, 
cioè Marco Travaglio (rispettosa e omag-
giante quasi quanto le interviste che di so-
lito Marco fa a Piercamillo Davigo...). Ora 
però gli argomenti contro Romeo si stan-
no assottigliando, anzi sono scomparsi del 
tutto. Il povero Lillo, recentemente, aveva 
concordato una intervista graffiante con 
Romeo, ma poi disse che non gli erano pia-
ciute le risposte, troppo convincenti, e non 
la pubblicò. 
Allora è spuntato il nuovo capo d’accusa:
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Parlano Caracciolo e Pezzotta

LE 2 URGENZE: 
TRATTARE
COI TALEBANI 
E ACCOGLIERE 
GLI ESULI

La fatwa del presidente Antimafi a

Piero Sansonetti

L'urlo di Morra: 
chiudete
il Riformista

L
ucio Caracciolo, direttore di Limes, parla 
di Afghanistan in un'intervista al Riformi-
sta. Rifl ette sulla catena di errori commes-
si dagli Stati Uniti, da Bush fino a Biden. 

Ricorda come i sovietici riuscirono a disimpe-
gnarsi dall'Afghanistan in modo soft. E poi par-
la dei talebani. La stagione di oggi dei talebani 
oggi è diversa da vent’anni fa? Assolutamente 
sì, risponde Caracciolo. «Non sappiamo anco-
ra  in che misura e in che modo, ma certamen-
te i taliban di oggi sono cambiati non fosse altro 
perché, fortunatamente, il potere corrompe. Una 
volta che assumi quelle responsabilità di gover-
no, cominci a girare il mondo in alberghi a cinque 
stelle, a fare accordi con gli Stati Uniti, non puoi 
più essere quello che eri prima. Vorrei aggiunge-
re che forse un’analisi più approfondita di quello 
che sono stati i Taliban  anche prima andrebbe 
fatta. Noi li abbiamo in qualche modo equiparati 

ad Al-Qaeda o ad altre formazioni che andavano 
a fare attentati in giro per il mondo, mentre i ta-
liban si sono unicamente e sempre preoccupati 
dell’Afghanistan, da cui avrebbero volentieri an-
che cacciato Al-Qaeda salvo che il mullah Omar 
si fece convincere da Bin Laden - dietro promes-
sa che non avrebbero mai attaccato l’America - 
che si poteva restare lì. I taliban sono diversi da 
come vengono dipinti, e stanno cambiando. La 
misura in cui questo cambiamento si verifi cherà 
è troppo presto per dirlo, ma in ogni caso sono 
una entità con cui dovremo trattare». 
Sulla crisi afghana interviene anche l’ex segretario 
della Cisl Savino Pezzotta. Il quale chiede che l’Ita-
lia accolga tutti gli esuli afghani che vorranno venire 
nel nostro paese. Pezzotta dice che sono come gli 
esuli italiani che si rifugiarono in Francia per sfuggi-
re al fascismo. E che poi furono decisivi per la rico-
struzione del paese, dopo la fi ne della guerra.

Alle pagine 4 e 5

Umberto De Giovannangeli

Contro il vaccino
ancora troppe 
pericolose resistenze
Rendiamolo obbligatorio

La proposta

Guido Neppi Modona a p. 3

L'Italia in bianco
e nero di Muratov, 
diapositive in prosa
della bellezza perduta

Il libro

Eraldo Affi  nati a p. 7

Socci sostiene
che Francesco
sta malissimo
e che sta per 
dimettersi, anche perché
lo avrebbero scaricato tutti
Una ricostruzione del tutto
priva di credibilità che non 
cita fonti né testimonianze
credibili. E che è piuttosto
l'auspicio di tanti reazionari
che brigano contro il Papa

Fake sul Papa

Fabrizio Mastrofi ni a p. 6
Segue a pagina 3
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CITTA’ DI CASTELLO

Salvini: “Marinelli candidato giusto”

NORCIA

K A cinque anni dalla scos-
sa del 24 agosto 2016, solo
1.600 famiglie hanno fatto
rientro nelle proprie abita-
zioni. Su 11.890 edifici di-
chiarati inagibili, compren-
denti quelli con danni lievi
- 5.364 - e quelli con lesioni
gravi - 6.526 - al 30 giugno
2021 sono arrivate 3.463 do-
mande: tra queste 1.687 so-
no state accettate. Ma
nell’ultimo anno è arrivata
una importante accelerata:
nonostante il Covid e le dif-
ficili condizioni del merca-
to (con una impennata dei
prezzi delle materie prime),
l’Umbria ha segnato il più
alto incremento di doman-
de del centro Italia: +72%.
Un dato che stride però con
lo scarso numero di profes-
sionisti e di aziende a dispo-
sizione per predisporre pra-
tiche, progetti e cantieri.
Pur con segnali positivi
“gran parte della ricostru-
zione deve essere realizza-
ta”, ha ammesso ieri il com-
missario Giovanni Legnini.

a pagina 5 Antolini

A cinque anni dal terremoto aumentano del 72% le pratiche presentate. Il punto del commissario Legnini

Ricostruzione, mancano imprese e tecnici

a pagina 33 Fanelli

a pagina 17 Puletti

Spoleto L’uomo colpito tre volte da un altro ospite 43enne dell’istituto che poi è stato arrestato con l’accusa di tentato omicidio

Accoltellato al petto 30enne dopo lite in comunità di recupero CALCIO

Novellino: “E’ il Grifo
di mister Alvini”

PARALIMPIADI

Quattro umbri a Tokyo
in cerca di gloria

Tromba d’aria si abbatte sul Trasimeno

Sport

a pagina 34 Fratto

a pagina 36

Chiuso il lungolago A Passignano sul Trasimeno danni a case e attività commerciali. Allagamenti a Perugia nella zona dei Ponti a pagina 9 Antonini

a pagina 21

FOLIGNO

Lo scippatore
è tornato a colpire

a pagina 3 Rossi

Sottosegretario Sileri fissa l’obiettivo

“Bisogna vaccinare
l’80% degli italiani”

a pagina 12

PERUGIA

Troppo rumore
Niente padel di notte

SPOLETO

KUn uomo di 43 anni è
in stato di fermo per tenta-
to omicidio per aver accol-
tellato tre volte al torace e
alle braccia un ospite di
una comunità di recupe-
ro. Il ferito è stato operato
all’ospedale di Terni. L’au-
tore del gesto è stato con-
dotto dai carabinieri nel
carcere di Maiano.

a pagina 25 Fabrizi a pagina 27 Maggi

TERNI

La Casa delle musiche cade a pezzi

a pagina 2

Minacce esplicite agli americani

Talebani, ultimatum
“Via entro fine mese”

Primo piano

CALCIO

Ternana col dubbio modulo
Triennale per Martella
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di Maurizio Costanzo

Il diario

I servizi americani
in diretta da Kabul

per Biden.
Ma erano su DAZN…

EDAZN FINISCE IN PARLAMENTO

Colpoacentrocampo
perlaLaziodiSarri
PresoilcroatoBasic

«L
’estate sta finendo», era il
leitmotiv di una famosa
canzone di alcuni anni fa.

Non so se questa canzone, tradotta,
l’hanno cantata anche in Lappo-
nia, in quanto quella che si avvia a
concludersi è l’estate più calda dal
1844. E poi dicono che il clima non
ha avuto cambiamenti. In Lappo-
nia, poi, abituati al caldo non lo
sono mai stati. In una città, mi
sembra della Norvegia, dalle
parti del Circolo Polare Arti-
co, sono stati raggiunti i 34
gradi.Per lorouno spaven-
to.

DI FRANCO BECHIS

Q
uesta mattina ad Amatrice al quinto
compleanno del tragico terremoto le
poche centinaia di terremotati che te-

nacemente sono restati lì vedranno sfilare il
quinto capo di governo da quel giorno. Il
primo fu Matteo Renzi, che partecipò ai
funerali. Poi nella staffetta vennePaoloGen-
tiloni. L’anno dopo fu la volta del Giuseppe
Conte di destra, che videro teleguidato da
Rocco Casalino che lo fece avvicinare alla
gente inmaniche di camicia bianca facendo
in modo che mai potesse incontrare e strin-
gere la mano a favore di camera (...)

 Martini a pagina 8

 Vincenzoni alle pagine 4 e 5

Il TempodiOshø

Il governo fissa all’80% la soglia di persone da immunizzare entro settembre

«Vaccinatevi o diventerà obbligatorio»

Salvini eMichettinelleborgate
«QuiRaggi vi ha abbandonato»  Mineo a pagina 4

Amatrice,5annidinulla

 Grimaldi a pagina 13

 Segue a pagina 3

L’ultimo commissario Giovanni Legnini

«Svoltiamo con procedure
più snelle e contributi veloci»

 Cicciarelli e Rocca a pagina 21

Cinque capi di governi diversi, quattro commissari straordinari e un sottosegretario. Non una casa ricostruita

San Bartolomeo apostolo

Il reportage dei nostri inviati

Queimomenti terribili
tramorti, feriti emacerie

www.confedilizia.it 

l’organizzazione storica 
della proprietà immobiliare

www.confedilizia.it 

dal 1883, a difesa 
del proprietario di casa
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MACCHÉ ATTACCO ANTISEMITA A GAD LERNER

L’IGNORANZA DEL «FATTO»

SAMP-MILAN 0-1

Lampo di Diaz
I rossoneri
inaugurano
il nuovo corso

il Giornale
MARTEDÌ 24 AGOSTO 2021  Anno XLVIII - Numero 200 - 1.50 euro*

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Sorbi a pagina 16

GLI USA APPROVANO IL VACCINO

Schiaffo ai No Vax, via libera definitivo a Pfizer

Via libera del presidente Biden al G20 a
settembre sull’Afghanistan. Intanto i taleba-
ni minacciano: via tutti gli americani da Ka-
bul entro il 31 agosto.

di Luigi Mascheroni

TOMMASO CLAUDI, EROE ITALIANO

IN PRIMA LINEA Il console italiano a Kabul Tommaso Claudi

a pagina 26

di Franco Ordine

segue a pagina 12

LAVORO E SICUREZZA

Scontro
tra Gentiloni
e industriali

9 771124 883008

10824

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG
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CAOS AFGHANISTAN

IL G20 DI DRAGHI
Pesa l’esito del G7 di oggi. Ma il summit decisivo sarà quello allargato a guida
italiana a settembre. Ultimatum talebano: gli americani via entro il 31 agosto

Berlusconi: subito in salvo chi ha rischiato la vita per la democrazia
di Adalberto Signore

I
l tempo, quando si tratta di salvare vite e
di reagire a un ulteriore tsunami terrori-
stico che sta per rovesciarsi sulle vite di
masse di persone innocenti, è un fattore

essenziale. La gente che coi bambini si preci-
pita all’aeroporto e li perde, o muore, le don-
ne che ieri andavano al lavoro o a scuola e
adesso in casa aspettano che arrivi la morte e
abbia gli occhi dei talebani, la immensa schie-
ra lasciata indietro a vedersela con undestino
insanguinato. È una sfida per tutti noi, e l'oro-
logio ticchetta. Basta un giorno in più di ten-
tennamenti e l'ultimatumdel 31 agosto si tra-
sforma in strage. I tempi brevi e laminaccia di
vendetta generale, corrispondono alla perce-
zione vittoriosa dei talebani: nessuno oserà
sfidarli, pensano, il nemico è in ginocchio,
Biden è a terra, il loro Islam ha il piede sul
collo dell'Occidente. Secondo la loro cultura,
più fuggiamo, più chiediamo di parlare, più
infieriranno. Adesso tocca a noi agire in tem-
pi brevissimi e salvare vite umane. Tentare il
dialogo è solo una mossa alla Chamberlain,
una rovina per il futuro dei nostri figli.
Occorre immediatamente dimostrare che

non abbandoneremo gli amici: questo secon-
do la cultura dei talebani è un gesto di viltà
che segna la sconfitta totale di Biden e invita a
stravincere. Occorre innanzitutto salvare chi
fuggedall’Afghanistan. Le regole fondamenta-
li di questo momento devono essere: indivi-
duare bene e senza dubbi la situazione e defi-
nire il nemico. Siamo di fronte al possibile
riassemblarsi dentro i confini sicuri di un
grande Paese, di tutte le forze terroriste del
mondo, da al Qaeda all’Isis a al Shabab, col
supporto molto lieto dell’Iran, degli Hezbol-
lah e quant’altro. Dobbiamo pensare a un
coordinamentodemocraticodeiPaesi che tro-
vano l’accordo sulla situazione d’emergenza,
prima di tutto funzionale a salvare le persone
in pericolo;ma anche a come sostenerlomili-
tarmente, senza timidezze. La risolutezza ri-
sparmierà lo spargimento di sangue. L’oppo-
sto, ne creerà a bizzeffe.
Accanto a questo, la nostra politica Medio-

rientale deve adesso sostenere di più tutti i
Paesi moderati che si sentono disorientati e
in pericolo per come gli Usa sono spariti nel
nulla lasciando nel cielo lamezzaluna taleba-
na come il sorriso del malefico gatto di Alice:
non c’è tempo, il terrorismo talebano userà
morte e prepotenza per terrorizzare, prose-
guendo nel suo scopo: la conquista del mon-
do. E noi quindi dobbiamo farci sotto, annun-
ciare il ritorno in campomentre lo organizzia-
mo. Non abbiamo alternativa.

NON POSSIAMO

PERDERE TEMPO

di Fiamma Nirenstein

Sono tre i fronti aperti per il leader della
Lega Matteo Salvini, che in questi giorni è im-
pegnato a lavorare per porre sul tavolo delle
trattative di governo diversi argomenti. In pri-
mis la riforma pensionistica, che sta a cuore a
molti italiani. Gli altri due sono il caso Durigon
e il caso Lamorgese, accusata di immobilismo,
soprattutto sulla questione migranti.

INCONTRO CON IL PREMIER

Salvini riapre la partita
sulla riforma delle pensioni
Chiara Giannini

Silvio Berlusconi, in una lettera alGiornale,
pochi giorni fa è tornato a invocare una rivolu-
zione liberale e ha rilanciato la necessità di
restituire centralità al pensiero liberale in poli-
tica. Un tema che abbiamo sottoposto ad Al-
berto Quadrio Curzio, professore all’Universi-
tà Cattolica di Milano e presidente emerito
della Accademia nazionale dei Lincei.

ALBERTO QUADRIO CURZIO

«La strada giusta è Einaudi
e il suo liberalismo solidale»
di Fabrizio de Feo

C i risiamo. Appena si tocca
Gad Lerner scatta automatica

l’accusa di antisemitismo (e non si
sa se più pretestuosa o più idiota).
Domenica su queste pagine è sta-

to pubblicato un ritratto di Gad Ler-
ner a mia firma, all’interno di una
serie dedicata a personaggi molto
famosi e molto mediatici intitolata
«Gli insopportabili». Unmodo, iro-
nico e leggero, per provare a svela-
re piccoli vizi e curiose contraddi-

zioni di certa Sinistra italiana. Nul-
la più che un divertissement estivo.
Abbiamo scritto di giornalisti, in-
fluencer, professori universitari,
politici, scrittrici, maschi, femmi-
ne, forse anche omosessuali chis-
sà, e cattolici, atei, narcisisti... Nes-
suno ha detto o replicato alcun-
ché. Ora è toccato a Gad Lerner e
ieri subito il Fatto quotidiano ci ha
addirittura accusati di rilanciare
«note fisiognomiche» (...)

G
razie Tommaso. Sotto c’è l’inferno di braccia che
chiamano disperate. Corpi di afghani che si accalca-
no e si ammassano addosso a quel muro che li sepa-

ra dai voli che partono per l’Occidente. Basta così poco per
passarlo, la vita è di là, dall’altra parte: un ultimo passo
ancora ma è il più difficile. Vogliono tutti fare presto, c’è
fretta, ressa. Calca che ti schiaccia. I talebani (...)

Manila Alfano

Il nostro console ragazzino
è l’angelo dei bambini di Kabul

a pagina 11

a pagina 13

APPELLO DELLA CEI

Eutanasia,
Bassetti boccia
il referendum

a pagina 12

Serena Sartini

segue a pagina 4
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Sorbi a pagina 16

GLI USA APPROVANO IL VACCINO

Schiaffo ai No Vax, via libera definitivo a Pfizer

Via libera del presidente Biden al G20 a
settembre sull’Afghanistan. Intanto i taleba-
ni minacciano: via tutti gli americani da Ka-
bul entro il 31 agosto.

di Luigi Mascheroni

TOMMASO CLAUDI, EROE ITALIANO

IN PRIMA LINEA Il console italiano a Kabul Tommaso Claudi

a pagina 26

di Tony Damascelli

segue a pagina 12

LAVORO E SICUREZZA

Scontro
tra Gentiloni
e industriali

9 771124 883008

10824

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG
ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

*I
N
IT
AL
IA
.F
AT
TE
SA
LV
E
EC
CE
ZI
O
N
IT
ER
RI
TO
RI
AL
I(
VE
D
IG
ER
EN
ZA
)

SP
ED

IZ
IO

N
E

IN
AB

B
.P

O
ST

AL
E

-D
.L

.3
53

/0
3

(C
O

N
V.

IN
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

-A
R

T.
1

C.
1

D
CB

-M
IL

AN
O

CAOS AFGHANISTAN

IL G20 DI DRAGHI
Oggi il G7 chiesto da Johnson, ma il summit decisivo sarà quello allargato

a guida italiana. Ultimatum dei talebani: tutti gli americani via entro il 31 agosto

Berlusconi: subito in salvo chi ha rischiato la vita per la democrazia
di Adalberto Signore

I
l tempo, quando si tratta di salvare vite e
di reagire a un ulteriore tsunami terrori-
stico che sta per rovesciarsi sulle vite di
masse di persone innocenti, è un fattore

essenziale. La gente che coi bambini si preci-
pita all’aeroporto e li perde, o muore, le don-
ne che ieri andavano al lavoro o a scuola e
adesso in casa aspettano che arrivi la morte e
abbia gli occhi dei talebani, la immensa schie-
ra lasciata indietro a vedersela con undestino
insanguinato. È una sfida per tutti noi, e l'oro-
logio ticchetta. Basta un giorno in più di ten-
tennamenti e l'ultimatumdel 31 agosto si tra-
sforma in strage. I tempi brevi e laminaccia di
vendetta generale, corrispondono alla perce-
zione vittoriosa dei talebani: nessuno oserà
sfidarli, pensano, il nemico è in ginocchio,
Biden è a terra, il loro Islam ha il piede sul
collo dell'Occidente. Secondo la loro cultura,
più fuggiamo, più chiediamo di parlare, più
infieriranno. Adesso tocca a noi agire in tem-
pi brevissimi e salvare vite umane. Tentare il
dialogo è solo una mossa alla Chamberlain,
una rovina per il futuro dei nostri figli.
Occorre immediatamente dimostrare che

non abbandoneremo gli amici: questo secon-
do la cultura dei talebani è un gesto di viltà
che segna la sconfitta totale di Biden e invita a
stravincere. Occorre innanzitutto salvare chi
fuggedall’Afghanistan. Le regole fondamenta-
li di questo momento devono essere: indivi-
duare bene e senza dubbi la situazione e defi-
nire il nemico. Siamo di fronte al possibile
riassemblarsi dentro i confini sicuri di un
grande Paese, di tutte le forze terroriste del
mondo, da al Qaeda all’Isis a al Shabab, col
supporto molto lieto dell’Iran, degli Hezbol-
lah e quant’altro. Dobbiamo pensare a un
coordinamentodemocraticodeiPaesi che tro-
vano l’accordo sulla situazione d’emergenza,
prima di tutto funzionale a salvare le persone
in pericolo;ma anche a come sostenerlomili-
tarmente, senza timidezze. La risolutezza ri-
sparmierà lo spargimento di sangue. L’oppo-
sto, ne creerà a bizzeffe.
Accanto a questo, la nostra politica Medio-

rientale deve adesso sostenere di più tutti i
Paesi moderati che si sentono disorientati e
in pericolo per come gli Usa sono spariti nel
nulla lasciando nel cielo lamezzaluna taleba-
na come il sorriso del malefico gatto di Alice:
non c’è tempo, il terrorismo talebano userà
morte e prepotenza per terrorizzare, prose-
guendo nel suo scopo: la conquista del mon-
do. E noi quindi dobbiamo farci sotto, annun-
ciare il ritorno in campomentre lo organizzia-
mo. Non abbiamo alternativa.

NON POSSIAMO

PERDERE TEMPO

di Fiamma Nirenstein

Sono tre i fronti aperti per il leader della
Lega Matteo Salvini, che in questi giorni è im-
pegnato a lavorare per porre sul tavolo delle
trattative di governo diversi argomenti. In pri-
mis la riforma pensionistica, che sta a cuore a
molti italiani. Gli altri due sono il caso Durigon
e il caso Lamorgese, accusata di immobilismo,
soprattutto sulla questione migranti.

INCONTRO CON IL PREMIER

Salvini riapre la partita
sulla riforma delle pensioni
Chiara Giannini

Silvio Berlusconi, in una lettera alGiornale,
pochi giorni fa è tornato a invocare una rivolu-
zione liberale e ha rilanciato la necessità di
restituire centralità al pensiero liberale in poli-
tica. Un tema che abbiamo sottoposto ad Al-
berto Quadrio Curzio, professore all’Universi-
tà Cattolica di Milano e presidente emerito
della Accademia nazionale dei Lincei.

ALBERTO QUADRIO CURZIO

«La strada giusta è Einaudi
e il suo liberalismo solidale»
di Fabrizio de Feo

C i risiamo. Appena si tocca
Gad Lerner scatta automatica

l’accusa di antisemitismo (e non si
sa se più pretestuosa o più idiota).
Domenica su queste pagine è sta-

to pubblicato un ritratto di Gad Ler-
ner a mia firma, all’interno di una
serie dedicata a personaggi molto
famosi e molto mediatici intitolata
«Gli insopportabili». Unmodo, iro-
nico e leggero, per provare a svela-
re piccoli vizi e curiose contraddi-

zioni di certa Sinistra italiana. Nul-
la più che un divertissement estivo.
Abbiamo scritto di giornalisti, in-
fluencer, professori universitari,
politici, scrittrici, maschi, femmi-
ne, forse anche omosessuali chis-
sà, e cattolici, atei, narcisisti... Nes-
suno ha detto o replicato alcun-
ché. Ora è toccato a Gad Lerner e
ieri subito il Fatto quotidiano ci ha
addirittura accusati di rilanciare
«note fisiognomiche» (...)

G
razie Tommaso. Sotto c’è l’inferno di braccia che
chiamano disperate. Corpi di afghani che si accalca-
no e si ammassano addosso a quel muro che li sepa-

ra dai voli che partono per l’Occidente. Basta così poco per
passarlo, la vita è di là, dall’altra parte: un ultimo passo
ancora ma è il più difficile. Vogliono tutti fare presto, c’è
fretta, ressa. Calca che ti schiaccia. I talebani (...)

Manila Alfano

Il nostro console ragazzino
è l’angelo dei bambini di Kabul
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Accoltellato in comunità, è grave
Spoleto, arrestato l’aggressore: anche lui segue il percorso di recupero nella struttura antidroga

IL FISICO GAMMAITONI

Covid, l’esperto:
«I contagi
continueranno
a calare»
Coletti a pagina 2

A pagina 4

ALLAGAMENTI E ALBERI CADUTI, VIGILI AL LAVORO IN TUTTA L’UMBRIA

LA FURIALA FURIA
DEL MALTEMPODEL MALTEMPO
S.Angelici a pagina 5

Gubbio

Movida incivile
Esplode la rabbia
dei residenti
«Schiamazzi notturni, degrado e sporcizia
Indispensabile intervenire al più presto»

Bedini a pagina 12

Todi

Assembramenti
alla Notte Bianca
È polemica
Migliaia di giovani e tanti turisti all’iniziativa
Proteste e segnalazioni sui social

Felceti a pagina 11

L’evento a Prepo

In mostra la Coppa
vinta agli Europei
Ma serve il Green pass
Cervino a pagina 9

L’appello dei geometri agli enti

«Pratiche ferme
Ora basta
smart-working»
A pagina 7

CITTÀ DI CASTELLO

Salvini presenta
il candidato-Lega
«Un peccato
andare divisi...»
A pagina 13

Carabinieri “dell’arte“

Ritrovati
e restituiti
duecento preziosi
documenti
A pagina 4

Perugia, l’assessore Cicchi

«Pronti
ad accogliere
due famiglie
afghane»
A pagina 6
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ORRORE
SENZA FINE

Dal G7 al G20

L’Italia di Draghi
al centro
della scena

Il militare Usa li riabbraccia dopo 77 anni

Salvati dal soldato Adler
Festa con i bimbi del ’44
Gamberini a pagina 11

Ora i talebani minacciano anche Biden
Il 31 agosto è il d-day per l’uscita dall’Afghanistan. I nuovi padroni del Paese avvertono: non un giorno di più o la pagherete
Il G7 di oggi cercherà una soluzione per guadagnare tempo. A Kabul è il caos. Le foto dei soldati bambini a difesa del Panshir

Continua a pagina 2

Abrignani (Cts): la Sanità vada oltre il virus

«Obbligo di vaccino
E torniamo a curare tutti»
Belardetti e Di Blasio alle pagine 12 e 13

Raffaele Marmo

N on sappiamo se (con
quale peso e con qua-
li esiti) Mario Draghi

riuscirà a far entrare l’Italia (e,
dunque, l’Europa) nel «Nuovo
Grande Gioco» in Asia centrale
che oggi passa attraverso un al-
tro tornante decisivo e dram-
matico della sua secolare dina-
mica geopolitica. Ma, per una
coincidenza di ragioni conte-
stuali, oggettive e soggettive,
il nostro premier si trova al po-
sto giusto nel momento giusto,
con una dote di credibilità inter-
nazionale senza precedenti, ad-
dirittura rafforzata dagli ultimi
clamorosi esiti della partita af-
gana, per svolgere una funzio-
ne e una missione rilevanti per
il destino dell’Unione europea
e dell’Occidente dopo la incre-
dibile débâcle-ritirata america-
na.

Femiani e Rossi alle pagine 3 e 5 Vanessa Zappalà
uccisa a 26 anni

ad Acitrezza
(Catania)

RAGAZZA FREDDATA DALL’EX, LO AVEVA DENUNCIATO MA NON È BASTATO
LA COMMISSIONE PARLAMENTARE: TROPPA IMPREPARAZIONE SU QUESTI REATI

Servizi
da p. 6 a p. 11

A cinque anni dal terremoto

Ricostruzione
e striscioni
Polemica a Norcia
Miliani e Orfei nel Fascicolo Regionale

I monitoraggi in Toscana

Veleni sottoterra
Nuovi risultati choc
dall’inchiesta keu
Brogioni nel Fascicolo Regionale

DALLA CITTÀ

Firenze

Bulli e vandali
ai giardini
«Adesso basta»
Conte in Cronaca

Firenze

Immunizzazioni
Via libera
ai cinquantenni
Ulivelli in Cronaca

Firenze

Delitti del Mostro
Morte di Pacciani
e pistola sparita
Misteri da svelare
Servizi nel Fascicolo Regionale
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all’internoPASS A SCUOLA
Si tratta su test
e controlli

SERVIZIO PAGINA 8

MATTEO GARAVOGLIA  PAGINA 9

CHIARA CRUCIATI  PAGINA 9

FONDALI ABITATI Da Atlantide a Baia,
Doggerland, Yonaguni e Heracleyon
una mappa di mondi sommersi

MUSICA «Henna», tra hip hop, dabke 
elettronica e strumenti tradizionali 
la Palestina nel canto delle donne 

La parola magica è dia-
logo. Per salvare gli 
afghani o per lavare la 

coscienza di chi ha occupa-
to per vent’anni il paese e 
ora fugge lasciando la situa-
zione che aveva trovato al 
suo arrivo: l’emirato dei 
taleban. 

— segue a pagina 15 —

La Direttiva del 2001

Per la protezione
temporanea non 
serve l’unanimità

GIULIANA SGRENA  PAGINA 3 ANDREA FABOZZI PAGINA 5SERENA TARABINI  PAGINA 5CARLO LANIA PAGINA 4

Catania Uccisa in strada
dall’ex, trovato impiccato

FABRIZIO TONELLO

Se ci fosse un premio 
per l’umorismo politi-
co macabro, questa 

settimana andrebbe al pri-
mo ministro inglese Boris 
Johnson che domenica ha 
fatto sapere via Twitter di 
aver convocato per oggi un 
G-7 sull’Afghanistan.

— segue a pagina 15 —

Gli umanitari

Il macabro
umorismo 

di Boris Johnson

JACK HIRSCHMAN Addio al «poeta 
rosso» statunitense che ai salotti
preferiva le periferie e le carceri

Lele Corvi

Tunisia Il tempo è scaduto,
ma Saied non ha soluzione

Italia/Marocco Pena ridotta,
Ikram Nazih è libera

Culture

Claudia Bruno pagina 10

II Obiettivo didattica in presen-
za. I primi a varcare i portoni sa-
ranno gli studenti costretti al re-
cupero dei debiti, la campanella 
suonerà il 6 settembre a Bolzano 
e il 13 toccherà a 10 regioni. Ma 
le incertezze sono ancora molte. 
«Stiamo lavorando sulla gestio-
ne del green pass da parte delle 
scuole:  c’è  stata  una riunione 
con il ministero della Salute. Sia-
mo in contatto con il Garante 
della privacy» ha spiegato il mini-
stro Bianchi. Stamattina tavolo 
di confronto con i sindacati, la 
Uil minaccia il ritiro della firma 
al protocollo sicurezza. 
ADRIANA POLLICE A PAGINA 7

Visioni

Ciro De Rosa pagina 12

GIULIANA SGRENA

La polemica

Si offre un dialogo
che ha il sapore 

della resa

FILIPPO MIRAGLIA

Dopo anni di scelte 
sbagliate, in linea 
con i governi sovrani-

sti e le destre xenofobe, l'ac-
coglienza dei profughi af-
ghani potrebbe essere l’oc-
casione per l’Ue, per le forze 
democratiche europee, per 
un cambio di direzione.

— segue a pagina 14 —

Intervista Rawa: «Le donne
resisteranno alla tirannia»

GIUSEPPE CASSINI

Riavvolgiamo il filo 
della matassa dall’ini-
zio. Andammo in Af-

ghanistan nel 2001 per aiu-
tare gli Usa, in base all’art. 
5 del Patto Atlantico, ad in-
seguire a caldo i mandanti 
degli attacchi dell’11 set-
tembre. 

— segue a pagina 14 —

2001-2021

Siamo riusciti 
a esportare rancore

e inflazione

Italia Salvini a testa bassa
contro Lamorgese

Gino Strada Fine dell’addio
Già ci manca tantissimo

Ue Gentiloni: «Accogliere 
i profughi è un dovere»

Soldati statunitensi ieri all’aeroporto di Kabul foto Ap

L’ultima

Marco Cinque pagina 16

5 ANNI FA LE SCOSSE
Il doposisma infinito
del centro Italia

Truppe straniere a Kabul oltre il 31 agosto per completare l’evacuazione? Non se ne 
parla. Il niet talebano gela Usa e alleati, mentre all’aeroporto si continua a morire 
pur di fuggire: 20 le vittime. E il mullah Yacoob annuncia: nuovo governo vicino pagine 2-5

II Alle 3 e 36 del 24 agosto 2016 tutto si è 
fermato. Cinque anni dopo il commissa-
rio alla ricostruzione Legnini vede «segna-
li positivi». In effetti nell’ultimo anno è sta-
to fatto molto di più che in tutti e quattro i 
precedenti. Ma la battaglia per la supposta 
rinascita dell’Appennino è ancora in cor-
so e molto incerta. MARIO DI VITO A PAGINA 8 
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